
Aggiudicazione servizio verifica impianto messa a terra-revisione/integrazione impianti elettrici 

 
IL CDA 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ed in particolare il comma 2 dell’art. 32, il quale  

prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni  

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici;  

CONSIDERATO che nella procedura di affidamento diretto, la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico- 

professionali, ove richiesti; 

Vista la delibera n. 144, con cui il cda, come da indicazioni del RSPP, ha ritenuto necessario procedere – 

per ragioni di sicurezza – con l’aggiudicazione del servizio di revisione e all’eventuale integrazione degli 

impianti elettrici, compresa la revisione della messa a terra, operazioni necessarie per ottenere la 

certificazione degli impianti elettrici in base alla normativa vigente e al tal fine ha deliberato di 

effettuare un’indagine di mercato e di trasmettere le relative risultanze al primo Cda utile per procedere 

con delibera semplificata; 

CONSIDERATO che conseguentemente questa amministrazione ha effettuato un’indagine di mercato, 

al fine di mettere a confronto più preventivi di spesa di diversi operatori economici, facendo salva la 

facoltà di aggiudicare anche in presenza di un solo preventivo purché ritenuto congruo e corrispondente 

alle esigenze dell’istituto; 

CONSIDERATO che, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, si è proceduto 

alla trasmissione di apposita richiesta di preventivo alle seguenti Ditte: 

SICILCERT SRL –P.I. 05347610825 con nota prot.n.13666/D1 del 12/11/2021; AMBIENTE SNC –P.I. 
04905140820 con nota prot.n. 13658/D1 del 12/11/2021; CST DI CANNIOTO GIUSEPPE –P.I. 
04263640825 con nota prot.n. 13662/D1 del 12/11/2021; CIMI-LUX DI MICHELE MILAZZO & 
GRIMALDI VINCENZO SNC –P.I. 03803610827 con nota prot.n. 13663/D1 del 12/11/2021; CON.GEO 
SRL –P.I. 02510940824 con nota prot.n. 13664/D1 del 12/11/2021; IDROLAB CONSULT SAS –P.I. 
01481110813 con nota prot.n. 13665/D1 del 12/11/2021; L IMPIANTI SRL –P.I. 02453740843 con nota 
prot.n. 13668/D1 del 12/11/2021; LA ROCCA MAURIZIO SRL –P.I. 02337130815 con nota prot.n. 
13669/D1 del 12/11/2021; L.G. SERVICE DI LUIGI GIAMBRA –P.I. 04955920824 con nota prot.n. 
13670/D1 del 12/11/2021; PANTEL IMPIANTI DI RIZZO SALVATORE –P.I. 01652100817 con nota 
prot.n. 13672/D1 del 12/11/2021; 

Considerato che hanno risposto i seguenti operatori economici coinvolti, ed in particolare: 1. La ditta   

CST DI CANNIOTO GIUSEPPE –P.I. 04263640825 offerta prot.n. 13736/D1 del 12/11/2021, con la quale 

ha comunicato che non possono in questo periodo assolvere alla nostra richiesta; 2. La ditta SICILCERT 

SRL –P.I. 05347610825 offerta prot.n. 14126/D1 del 18/11/2021 che ha offerto per il servizio richiesto 

un totale di € 500,00 (escluso iva), l’offerta comprende l’esame della documentazione attinente alla 

caratteristica dell’impianto, la verifica dell’impianto di messa a terra, la redazione e notifica del verbale 

di verifica; dichiarano inoltre di procedere alla verifica in conformità alle norme CEI vigenti 

comprendenti l’esame a vista dell’impianto elettrico, la valutazione della rispondenza dell’impianto al 

progetto, la misura della resistenza di terra, prove di continuità dei circuiti di protezione esistenti, prove 

di funzionamento elettrico dei dispositivi differenziali, verifica del coordinamento dei dispositivi di 

protezione esistenti. 

CONSIDERATO che l’offerta trasmessa dalla Ditta SICILCERT SRL –P.I. 05347610825, appare pienamente 

rispondente alle esigenze dell’amministrazione oltre che congrua;  



CONSIDERATO che conseguentemente l’importo dell’affidamento rientra in quelli di modico valore così 

come definiti dall’ Anac nelle Linee Guida n. 4 in data 1° marzo 2018 e ammontanti a € 1.000,00 poi 

elevati a € 5.000,00 IVA esclusa, soglia questa affrancata dall’obbligo di utilizzo del    Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

CONSIDERATO quindi che l’importo complessivo dell’affidamento è al di sotto della soglia di 

obbligatorietà di utilizzo del MePA; 

RILEVATO che, in ogni caso, è possibile procedere ad affidamento diretto per forniture e servizi fino 

all’importo di € 139.000,00 IVA esclusa, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.a) del D. L. 76/2020 convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 e modificato dall’art. 52 del D. L. 77/2021 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 31 maggio 2021 ed entrato in vigore il 1° giugno 2021 e 

convertito in Legge n. 108/2021; 

CONSIDERATO che non esistono convenzioni Consip attive in relazione ai servizi di cui trattasi;  

RITENUTO di poter procedere all’affidamento del servizio di cui sopra per le motivazioni sopra 

evidenziate; 

CONSIDERATO che per tutti gli acquisti sia da effettuarsi tramite il Mepa che fuori Mepa si applicano, 

per tutte le procedure sotto soglia comunitaria ivi comprese quelle relative all’affidamento diretto, le 

Linee Guida n. 4 dell’Anac “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici” aggiornate con delibera numero 636 del 10 luglio 2019; 

CONSIDERATO che le Linee Guida n. 4 di cui sopra sono meri atti di indirizzo come tali non vincolanti 

per le Pubbliche Amministrazioni; 

CONSIDERATO, inoltre, come ribadito dalla costante giurisprudenza, che le stesse Linee Guida n. 4 

dell’Anac rappresentano degli atti avente natura amministrativa e meramente interpretativa della 

superiore norma di legge; 

TENUTO CONTO che la stessa Anac, con specifico riferimento alle Linee Guida n. 4, ha evidenziato che 

non può interferire nella sfera di discrezionalità delle singole stazioni appaltanti;  

CONSIDERATO che nell’ipotesi di acquisti extra MePA, per acquisizioni eseguite mediante affidamento 

diretto, fino all’importo di € 5.000,00 ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.a) del D. L.76/2020 (come 

modificato dal D. L. 77/2021), preliminarmente alla stipula del contratto si procederà        alla verifica 

dell’assenza delle cause di esclusione ex art.80 del Codice dei Contratti con modalità semplificata 

mediante autocertificazione e acquisendo i seguenti certificati: DURC e Verifica annotazioni su Casellario 

ANAC; 

CONSIDERATO inoltre, che lo stipulando contratto con la Ditta affidataria conterrà, in ogni caso, la           

seguente clausola:  “In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti necessari 

a quelli anche auto dichiarati, il contratto di acquisto si intenderà risolto di diritto ed il corrispettivo 

pattuito sarà pagato solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. La 

stazione appaltante procederà, altresì, all’applicazione della penale del 10% del valore del contratto”;  

CONSIDERATO che si è proceduto nel rispetto dei principi di cui all’art.30, comma 1, 34 e 42 del Codice 

nonché, come sopra evidenziato, nel rispetto del principio di rotazione; 

CONSIDERATO che la spesa presunta per il servizio di cui trattasi, graverà, sulla voce del bilancio di 

previsione dell’esercizio finanziario 2021 sul capitolo 111 upb 1.1.3 ;  

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art.32, comma 10, lett.b) del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., al 

presente affidamento non si applica il termine dilatorio di stand still per la stipula del contratto; SENTITO 

il Responsabile Unico del Procedimento; 

VISTI • Il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. – Codice dei Contratti Pubblici; • Il D. L. 16 luglio 2020, n. 

76 convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 e modificato dal D.L. 77/2021 e 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108; • Le Linee Guida n. 4   intitolate 



“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagine di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” 

aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con delibera n. 2016 del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

in data 1° marzo 2018 e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 69 del 23  marzo 2018 per quanto 

applicabili; Vista la delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016: Linee Guida n. 3 intitolate “Nomina, 

ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, 

aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; • 

L’art.26 della legge 488/1999 circa l’obbligo di aderire alle convenzioni CONSIP; • L’art.1 della Legge 

296/2006 comma 450 circa l’obbligo di ricorso al mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

per gli acquisti di beni e servizi d’importo pari o superiore a € 5.000,00 e inferiore alle soglie di rilievo 

comunitario; • La Legge 30 dicembre 2018, n. 145; • Il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; • L’art.37 del D. 

Lgs.33/2013 e l’articolo 1, comma 32, della Legge n. 190/2012 e le successive modifiche ed integrazioni 

in materia rispettivamente di “Amministrazione Trasparente” e “Norme di contrasto alla corruzione”; 

CONSIDERATO che la presente determina, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto 

previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/212 e dal D. Lgs. 33/2013, è pubblicata, ai sensi 

dell’art.29 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., nel proprio sito web, “Amministrazione Trasparente” - “Bandi Gara 

e Contratti”; 

 
                                                             delibera n. 198 

 
 
Per le motivazioni indicate in premessa: 

-Ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.a) del D. L. 76/2020, convertito in Legge 11 settembre 2020, n.120 e 

modificato dal D. L. 77/2021 convertito in Legge n. 108/202, di affidare alla Ditta SICILCERT SRL –P.I. 

05347610825 corrente in Palermo (PA) alla Via Sardegna,76  il  servizio di verifica dell’impianto di messa 

a terra e revisione/integrazione degli impianti elettrici – come da preventivo prot.n. 14126/D1 del 

18/11/2021; 

-La spesa suddetta graverà sul capitolo 111 upb 1.1.3; 

-Disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della    

PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art.3 della Legge 136/2010, e comunque previa presentazione 

di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 

-Provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del d.lgs 50/2016, alla pubblicazione sul sito internet - nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” – “Bandi di gara e contratti”. Il Responsabile del Procedimento 
accerterà la regolare esecuzione del servizio 


